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Oltre inter-
venti spot, 
per un vero 
progetto 
Paese

Un milione e 
200 mila euro 
di sconti 
sul Gas
Rinnovato l’accordo tra 
Ascotrade e Sindacati: 
nel 2013 beneficio a 9.600 
famiglie a basso reddito

Allargare ancor più la platea dei 
beneficiari degli sconti sulle bol-
lette del gas. È la richiesta della 
Cgil di Treviso, in virtù degli ec-
cellenti risultati di bilancio rag-
giunti da Ascopiave, la partecipa-
ta con ben 93 Comuni della Marca 
soci, che nel periodo 2011-2013 ha 
raccolto complessivamente 41 mi-
lioni di euro, 18 da parte della sola 
Ascotrade, braccio commerciale 
del gruppo di Pieve di Soligo.

Da alcuni anni i Sindacati e Asco-
trade concordano una serie di 
agevolazioni per gli utenti a basso 
reddito. Nel 2013 sono state nel-
la sola provincia di Treviso oltre 
7.600 le domande pervenute attra-
verso i Caaf Cgil, più di 9mila in 
tutto il Veneto. L’importo comples-
sivo degli sconti concessi è stato 
di circa 920mila euro, sul totale di 
un milione messo a disposizione 
dall’azienda.

In particolare l’accordo offrirà ai 
clienti che dichiarano un reddito 
ISEE inferiore ai 20mila euro uno 
sconto di 10 centesimi per metro 
cubo di gas, per un risparmio me-
dio annuo complessivo in bolletta 

di circa 150 euro. Rispetto all’an-
no scorso la soglia per l’accesso 
agli sconti è stata alzata da 15mila 
agli attuali 20mila euro e l’accordo 
esteso, oltre alla provincia di Trevi-
so, alle organizzazioni sindacali di 
Belluno, Padova, Venezia e Vicen-
za. Uno sviluppo di cui ha benefi-
ciato un numero sempre maggiore 
di famiglie: rispetto al 2010, infatti, 
quando ad usufruire di questo ac-
cordo furono circa 2mila clienti, 
nell’anno appena concluso sono 
pervenute oltre 9mila domande, 
per soddisfare le quali Ascotrade 
ha investito oltre 920mila euro, ov-
vero la quasi totalità della quota 
stanziata (un milione di euro).

Le Organizzazioni Confederali
invitano ad ampliare i criteri per 
poter accedere alle tariffe ri-
bassate. In prospettiva chiedono 
l’impegno di intensificare questa 
politica e porre nuove attenzioni 
per il sostegno del reddito: innal-
zare la soglia dei 20mila euro di 
reddito anno certificato secondo i 
parametri del nuovo modello Isee 
e implementare ulteriormente la 
scontistica sul metro cubo di gas 
distribuito.
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LA CGIL  CHIEDE DI  AMPLIARLI 

EDITORIALE d i  G i a c o m o  Ve n d r a m e
S E G R E TA R I O  G E N E R A L E  C G I L  T r e v i s o

provvedimenti del Governo sono al centro della discussione 
politica del Paese. Rimane la difficoltà reale di valutare com-
piutamente una serie di interventi che nascono come decreto 
e poi passano alle modifiche parlamentari, o che vengono an-
nunciati sui media e poi cambiano nella loro concreta appli-

cazione. Non è un aspetto di poco conto, anzi, per certi versi, è un ele-
mento che desta preoccupazione: vorremo, infatti, che si sviluppasse 
una discussione più nel reale merito delle questioni cruciali per il 
Paese, più in Parlamento, e meno fatta di annunci e prove muscolari 
mediatiche. Riteniamo assolutamente positiva la manovra sull’Irpef 
che, attraverso le detrazioni, dovrebbe restituire nelle buste paga dei 
dipendenti circa 80 euro al mese. Il provvedimento risponde a quan-
to sostenuto da sempre dalla Cgil sul fronte fiscale e dovrebbe per-
mettere un risposta concreta ai redditi in difficoltà delle famiglie, con 
esiti positivi anche sul rilancio complessivo dell’economia. Anche 
l’aumento del prelievo fiscale sui titoli finanziari è positivo e va nella 
direzione di spostare il carico fiscale dal lavoro alle rendite. Difficile 
valutare la spending review annunciata in quanto bisogna verificare 
dove si vuole intervenire: come sindacato siamo attenti e vigili per 
evitare che si ripeta l’idea di una revisione di spesa come un taglio 
lineare, devastante per la tenuta della spesa pubblica nei vari settori 
del welfare. Rimane la forte perplessità sull’intervento in merito ai 
contratti a termine che sembra riproporre azioni sulla falsa riga delle 
ultime operazioni sul mercato del lavoro che non risolvono alla base i 
problemi legati alle troppe forme contrattuali e che quindi alimentano 
una maggiore precarietà. È ancora senza risposta l’esigenza di avere 
una strategia complessiva in grado di traghettare il Paese fuori dalle 
paludi della crisi. Si discute poco di politica industriale, di politica 
energetica e di intervento pubblico di indirizzo per la trasformazione 
produttiva. Anche gli interventi sulla riforma istituzionale non stanno 
disegnando chiaramente un progetto complessivo, si va per strappi, 
alcuni anche positivi, ma che portano più sul terreno dell’incertezza e 
della risposta contingente, che del solido percorso e della program-
mazione.  Abbiamo bisogno di un progetto come Paese, bisogna oggi 
costruire la risposta alle tante crisi aziendali, ai tanti disoccupati e 
a coloro, compresi i pensionati, che sono sulla soglia di povertà. è 
vitale iniziare già da oggi perché ci vuole del tempo per raccogliere 
risultati sul fronte occupazionale. E per farlo bene il dialogo con i cor-
pi intermedi, con il sindacato, è necessario e fondamentale, perché 
condividere le linee strategiche permette di continuare a discutere, 
anche con posizioni molto diverse, ma all’interno della stessa direzio-
ne: il progresso del Paese.

I

A T T U A L I T A ’



La CGIL di oggi: 
un Sindacato 
Moderno

I Consigli comunali di Ormelle, 
San Polo e Cimadolmo (comples-
sivamente quasi 13.000 abitanti) 
avevano deciso di avviare un per-
corso per fondersi in un unico Co-
mune per tentare di dare un futuro 
meno incerto alle loro comunità. 
Scelta determinata dalle croniche 
ristrettezze economiche tra le qua-
li le tre Amministrazioni si dibatto-
no da tempo e dalla neccessità di 
trovare una dimensione che aves-
se permesso economie di scala 
e l’efficientamento della macchi-
na burocratica. Inoltre, la fusione 
avrebbe generato aiuti economici 
da parte dello Stato e della Regio-
ne Veneto. Firmato il documento 
da parte dei Sindaci, già il Comu-
ne di Cimadolmo rinuncia per dis-
sidi all’interno della Giunta. Gli al-
tri due decidono di continuare da 
soli, convocando i rispettivi Consi-
gli comunali, che si pronunciano a 
favore della fusione, rimandando 
alla Regione Veneto che indice 
un referendum consuntivo per lo 
scorso 25 gennaio. Le cittadinan-
ze discutono animatamente, si for-

mano i comitati per il Si e per 
il No, si indicono molte riunioni 
perfino nelle borgate.  Hanno 
votato più del 50% degli aventi 
diritto, ma a favore della fusio-
ne solo il 25%. I cittadini hanno 
così deciso che è meglio lascia-
re tutto com’è: ognuno a casa 
sua. Il fronte del No si è battu-
to seguendo il principio che è 
meglio far funzionare bene l’U-
nione tra i tre Comuni, pur non 
arrivando agli stessi risultati 
di un’unica Amministrazione, 
rinunciando agli stanziamenti 
straordinari dello Stato e alla 
possibilità di sforare al Patto di 
Stabilità. Ora i Sindaci stanno li-
tigando su ogni cosa, rimetten-
do in discussione oggi quello 
che si è deliberato ieri. L’Unio-
ne è lenta nelle decisioni e tutto 
deve passare per le tre Giunte 
ed essere votato dai tre Consi-
gli comunali. A rotazione uno 
dei Sindaci presiede l’Unione 
e così gli altri due si sentono 
all’opposizione e vedono tut-
to con sospetto. E il tema oggi 
sono i tagli necessari per far 
quadrare i conti. Tutti riceve-
ranno qualcosa in meno: asili, 
associazioni, anziani e nuove 
povertà. Fra non molto proba-
bilmente qualcuno comincerà a 
pensare che sarebbe forse stato 
meno complicato cedere un po’ 
di autonomia e ottenere grandi 
vantaggi per la cittadinanza.

lavoro e dei cittadini nel 
territorio, il dovere di af-
frontare in termini efficacia 
la precarietà ed il consoli-
damento della nostra rappre-
sentanza. Questi sono alcuni 
degli elementi fondanti del 
documento conclusivo del 5° 
Congresso della Cgil di Tre-
viso (per un approfondimento 
www.treviso.cgil.it).  
L’immagine scelta come sim-
bolo del nostro percorso è 
quella che trovate in coper-
tina. Un’immagine che arriva 
dal passato, ma che ci parla 
di noi, adesso. Perché l’im-
magine di un sindacato mo-
derno nasce dalle sue radici, 
dalla sua storia, dall’esser-
ci sempre stati a fianco dei 
lavoratori, dai suoi valori, 
tutti punti fermi da cui av-
viare il cambiamento neces-
sario. Riscoprendo anche che 
la nostra grande forza siamo 
noi, tutti insieme, per fare 
sintesi, includere, unire il 
mondo del lavoro. Quell’im-
magine sarà al centro di una 
campagna di comunicazione sul 
territorio provinciale che 
verrà promossa su mezzi di 
comunicazione sia tradizio-
nali sia online. Uno strumen-
to scelto, assieme ai tanti 
altri a nostra disposizione, 
per fare in modo che realmen-
te il lavoro oggi, in questo 
presente, decida il futuro. 

A Treviso si è conclusa la 
fase congressuale territo-
riale dopo aver svolto as-
semblee di base in 740 luoghi 
di lavoro e nelle Leghe SPI, 
aver fatto esprimere con il 
voto oltre 15 mila iscrit-
ti, e aver parlato con nu-
merosi lavoratori e pensio-
nati. La discussione svolta 
nei Congressi provinciali di 
categoria e in quello Con-
federale, svoltosi il 12 e 
13 Marzo, confermano una Cgil 
trevigiana pronta ad affron-
tare le sfide del futuro, 
proponendosi come soggetto 
capace di ricomporre le frat-
ture sociali e le tante dif-
ferenti condizioni di lavoro 
che, negli ultimi anni, si 
sono create. L’impegno quo-
tidianamente messo in cam-
po, e rinnovato grazie alla 
discussione congressuale, è 
notevole e riguarda i molte-
plici aspetti che questa fase 
di crisi ci impone di affron-
tare. L’importanza del fat-
tore conoscenza, la neces-
sità di un piano strategico 
di uscita dalla crisi per il 
nostro sistema produttivo, 
la tutela del territorio ed 
il rafforzamento del sociale 
attraverso una pubblica am-
ministrazione riorganizzata 
e finalmente valorizzata, una 
contrattazione sempre più 
rispondente alle necessità 
dei lavoratori nei luoghi di 

No alla 
fusione dei 
comuni, scelta 
costata cara
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molte riconferme, qualche volto nuovo
Congresso 2014 Gli eletti:
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5.375 iscritti

FILLEA
SEGRETARIO GENERALE

Mauro 
Visentin 

72.101 iscritti

CGIL
SEGRETARIO GENERALE

Giacomo 
Vendrame

1.110 iscritti

NIDIL
SEGRETARIO GENERALE

Luigino 
Tasinato

SILP
SEGRETARIO GENERALE

Giovanna
Gagliardi

4.334 iscritti

FILCAMS
SEGRETARIO GENERALE

Nadia 
Carniato 

1.817 iscritti

FILT
SEGRETARIO GENERALE

Paolo 
Pistolato

3.407 iscritti

FP
SEGRETARIO GENERALE

Ivan 
Bernini

1.459 iscritti

FLC
SEGRETARIO GENERALE

Marta 
Viotto

1.766 iscritti

FLAI
SEGRETARIO GENERALE

Gino 
Dal Pra’

910 iscritti

SLC
SEGRETARIO GENERALE

Mariagrazia 
Salogni

2.717 iscritti

FILCTEM 
SEGRETARIO GENERALE

Andrea 
Guarducci

1.150 iscritti

FISAC
SEGRETARIO GENERALE

Luca 
Ongaro

42.030 iscritti

SPI
SEGRETARIO GENERALE

Paolino 
Barbiero

5.966 iscritti

FIOM
SEGRETARIO GENERALE

Elio 
Boldo 

1.218 iscritti

SUNIA
SEGRETARIO GENERALE

Alessandra 
Gava

PRIMO 
MANDATO



Un Congresso
per il Lavoro 
che decide 
il futuro

Elec-
trolux, 
batta-
glia dei 
diritti

Il 3 marzo scorso si è svolto pres-
so il Centro Congressi BHR di 
Quinto di Treviso il 5° Congresso 
provinciale della Filcams. Un ap-
puntamento importante e fonda-
mentale per la categoria, impe-
gnata nei mesi scorsi nei luoghi 
di lavoro nelle assemblee, diven-
tate un’occasione di confronto e 
dialogo con i lavoratori del ter-
ritorio.
La Filcams è una categoria com-
posta in prevalenza da donne 
per il 70% e per il 30% da uomi-
ni, con una presenza di stranieri 
pari al 20% del totale. Notevol-
mente cresciuta negli ultimi anni 
conta a fine 2013 4.350 iscritti. 
Questo grazie all’impegno dei 
gruppi dirigenti, Rsu, Rsa, Rls, 
dei lavoratori, la professionalità 
e la dedizione dei funzionari e di 
tutta la Cgil. 
Le 88 assemblee di base hanno 
coinvolto 3.650 iscritti, dove si 
sono confrontati due documen-
ti e due idee diverse di azione 
sindacale, sulle quali i lavorato-
ri hanno espresso la loro prefe-
renza, con una maggioranza del 
96%, al documento IL LAVORO 
DECIDE IL FUTURO, firmato da 
Susanna Camusso. Il Congresso 
ha rappresentato l’avanzamento 

e il consolidamento del nostro 
lavoro su questo territorio, attra-
verso le nostre proposte, le linee 
e gli obbiettivi che verranno se-
guiti nei prossimi 4 anni, ma an-
che dell’analisi della crisi che 
investe il terziario e segna pro-
fondamente l’organizzazione so-
ciale e lavorativa.
Questo grande “Universo del 
Terziario”, fatto di commercio, tu-
rismo e servizi, può diventare, in-
sieme a una concezione diversa 
e d’investimento del mondo ma-
nifatturiero, il motore della rina-
scita nel nostro Paese. La Filcams 
di Treviso tra i vari obbiettivi 
considera, inoltre, il commercio 
e il turismo come elementi di ri-
qualificazione del tessuto urbano 
e di trasformare per il territorio. 
Servono per questo una cabina 
di regia, una visione strategica, 
investimenti comuni e sinergia 
di azione tra le imprese e natu-
ralmente un sostegno da parte 
della politica e delle istituzioni, 
individuando le peculiarità, le ri-
sorse, le ricchezze, valorizzando 
l’arte e la cultura attraverso per-
corsi innovativi e intrecciando le 
forze di tutti gli attori locali per 
uno sviluppo sostenibile.
Tutto questo nel segno della le-

Il 25 ottobre 2013 le Direzioni del 
personale dei quattro stabilimen-
ti italiani convocano le RSU anti-
cipando i contenuti dell’incontro 
previsto per il lunedì successivo a 
Mestre. Il giorno 24, infatti, si era 
riunito il Comitato Aziendale Eu-
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In queste settimane si è svolto l’ot-
tavo Congresso della Fisac di Tre-
viso. Il nuovo Direttivo ha eletto Se-
gretario Generale Luca Ongaro, già 
Coordinatore Nazionale in Veneto 
Banca. La nuova Segreteria è com-
posta, oltre che dallo stesso Onga-
ro, da Patrizia Comellato e Gian-
franco Barone (Unicredit), Roberta 
Bassani (Veneto Banca) e Massimo 
Riccola (Cassa di Risparmio del 
Veneto). Durante le Assemblee di 
base si è portata agli iscritti la di-
scussione sui documenti congres-
suali, ponendo particolare atten-
zione alla necessità di una legge 
che stabilisca una netta distinzione 
tra banche commerciali e banche 
d’investimento.
Le banche commerciali sono quel-
le che svolgono un’attività di inter-
mediazione creditizia tradizionale: 
incassano i soldi dai correntisti 
riconoscendo un tasso e prestano 
soldi ai clienti richiedendo un tas-

d i  N a d i a  C a r n i a t o

d i  C l a u d i a  G a v a

galità. Per questo sulla que-
stione degli appalti pubblici e 
privati ci poniamo l’obbiettivo 
di creare regole e trasparenza 
reale, per evitare la pratica del 
“massimo ribasso” che incide 
sugli orari di lavoro e sulle re-
tribuzioni dei lavoratori. 
Infine, oltre a sostenere l’u-
niversalità del diritto agli 
ammortizzatori sociali, indi-
pendentemente dal settore di 
appartenenza e dimensione 
dell’impresa, il Congresso ha 
affrontato il grande tema del 
Contratto Nazionale, una prio-
rità, quale strumento inclusivo 
in particolare per i giovani e 
per creare una nuova rappre-
sentanza capace di coinvolge-
re, sperimentare, trasmettere 
il patrimonio di conquiste per 
rielaborarlo e renderlo attua-
le.
Attraverso l’elezione del nuo-
vo Comitato Direttivo formato 
da 45 componenti, dal Con-
gresso, esce un gruppo di-
rigente e la riconferma alla 
guida della Filcams Cgil di 
Treviso di Nadia Carniato 
come Segretario Generale.

FIOM
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CREDITO
UNICREDIT:
ancora una
riorganiz-
zazione
flex for you 
e una ridu-
zione del 
personale

Le banche 
devono 
cambiare: 
meno finanza 
per non morire 
di crisi

In Unicredit è in corso la più 
grande riorganizzazione che il 
sistema bancario abbia finora 
visto nel nostro Paese. Si chiama 
Flex For You e ha lo scopo dichia-
rato è quello di rendere più effi-
ciente il servizio alla clientela. 
Di fatto, le filiali di Unicredit 
continueranno ad erogare un 
servizio completo nelle agenzie 
definite “Pilota”, mentre in altre, 
situate a poca distanza, non sa-
ranno più previste la figura del 
Direttore e il servizio di cassa 
svolto da un operatore, perchè 
garantito solo in alcune fasce 

ropeo rendendo nota la difficile 
situazione dell’elettrodomestico, 
comunicando una serie di tagli 
decisi dalla multinazionale per 
essere competitiva sui mercati. 
Notizia choc la chiusura dello sta-
bilimento di Porcia. Il lunedì suc-
cessivo viene presentata alle RSU 
e alle Organizzazioni Sindacali l’e-
liminazione del secondo livello di 
contrattazione, l’annullamento dei 
premi (160 euro al mese solo di 
anticipi),  la riduzione dell’orario 
di lavoro a sei ore, il taglio dei co-
sti della pausa mensa (non è chia-
ro se con l’uso degli ammortizza-
tori sociali) e delle maggiorazioni 
previste dal CCNL, l’abbattimento 
del 50% delle ore ad uso sindaca-
le di RSU e componenti dei diretti-
vi, e l’aumento del già pesante nu-
mero degli esuberi. Si dice pronta 
a presentare dei piani di “rientro 
dei costi” per gli stabilimenti di 
Susegana, Solaro e Forlì, mentre 
Porcia viene considerata cau-
sa persa. Per avvalorare la scelta 
Electrolux presenta nella stessa 
sede una serie di tabelle di para-
gone tra il costo di un lavoratore di 
uno stabilimento italiano e il suo 
omologo europeo, scoprendo così 

so. Le banche d’investimento, in-
vece, si occupano principalmente 
di trading finanziario: comprano e 
vendono titoli azionari e altro, rica-
vandone un guadagno o una per-
dita. Le due attività si mischiano 
causando sempre più danni all’e-
conomia.
Il disastro economico e sociale che 
stiamo vivendo è iniziato proprio 
quando alcune banche americane 
hanno pensato di tramutare in pro-
dotti finanziari, poi venduti al pub-
blico e ad altre banche, i mutui che 
avevano concesso, senza valutare 
la capacità di rimborso dei debito-
ri. In parole povere, queste banche 
hanno trasformato in finanza quel-
la che era un’attività commerciale 
classica, la concessione di mutui. 
Però a storia avrebbe dovuto inse-
gnarci qualcosa. Infatti, tra le prime 
misure per fronteggiare la grande 
crisi del 1929, vi fu l’introduzione 
di una netta separazione tra attività 

che il lavoratore polacco prende 
una miseria e non è neppure pa-
gato in euro.
Il sindacato respinge il piano, dan-
do il via a mobilitazioni e scioperi 
atti a far tornare l’azienda sui suoi 
passi e aprire un tavolo di trattati-
va che induca Electrolux a presen-
tare un serio piano industriale con 
prospettive certe e investimenti 
volti a dare un futuro a tutti i quat-
tro stabilimenti italiani. Cosa che 
succede a metà febbraio quando 
Electrolux ritira i tagli al salario e 
si dice disponibile a iniziare una 
discussione con il Sindacato per 
costruire un accordo di consolida-
mento delle produzioni in Italia. Il 
20 marzo poi sono stati rifinanziati 
i contratti di solidarietà ed è stata 
reinserita la decontribuzione per 
le aziende che utilizzano i CDS, 
punto focale per la FIOM. Prende 
così il via un percorso di rinnovo 
del secondo anno di solidarietà 
per Susegana, Solaro e Porcia e 
per Forlì. È fondamentale per il 
prosieguo della trattativa che la 
discussione si attesti su un piano 
industriale chiaro ed esigibile che 
permetta alle parti di concludere 
positivamente la vicenda.

bancaria tradizionale e attività ban-
caria di investimento. Attività che, 
allo scopo di evitare che il fallimen-
to della parte speculativa “d’affari” 
trascinasse al default anche quella 
tradizionale “commerciale”, dove 
vi erano i depositi e i crediti desti-
nati alle attività economiche reali 
(mutui per l’edilizia, finanziamenti 
per le aziende produttive, ecc.) non 
potevano essere esercitate dallo 
stesso intermediario. La Legge che 
fu abrogata in USA nel 1999. E solo 
pochi anni più tardi, nel 2007, la 
bancarotta del mercato dei mutui 
subprime americani innescò una 
crisi di liquidità che si trasmise al 
sistema creditizio reale, gettando 
le basi della situazione attuale. È 
quindi imprescindibile che le ban-
che tornino ad essere un soggetto 
sociale determinante per fare ri-
partire la nostra economia, mentre 
la troppa finanza nei loro bilanci le 
distoglie da questo obiettivo.

orarie. Nel pieno di questa rior-
ganizzazione è stato presentato il 
nuovo Piano Industriale 2013-2018 
che si propone, secondo Unicredit, 
di ridurre il rischio sui crediti, au-
mentare la redditività e ottimizza-
re, ovvero, “efficientare” le risorse.
Al di la degli annunci e dei procla-
mi, i numeri oggi ci dicono che dal 
2008, in Unicredit, sono stati chiusi 
1.250 sportelli, altri ridimensionati 
e che i posti di lavoro persi sono 
20mila, e ulteriori 5.700, secondo 
il nuovo Piano, saranno tagliati en-
tro la fine del 2018. Incondivisibile 
questa scelta di manager di sca-
ricare il costo del “risanamento” 
esclusivamente sulle lavoratrici e 
sui lavoratori.
Managers strapagati che hanno 
portato il sistema bancario in una 
crisi mai conosciuta prima, invece 
di puntare all’efficienza, al servizio 
dei cittadini e delle imprese, al ri-
lancio dell’economia reale.
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Il Sindacato, 

il futuro
non è scritto

Tagli
lineari,
crisi 
del 
Terzo 
Settore

Le politiche di taglio lineare alla 
spesa pubblica hanno visto l’ar-
retramento degli investimenti 
nei servizi pubblici, penalizzan-
do tutto il Terzo Settore e le coo-
perative sociali.
L’affiorare di situazioni emergen-
ziali sulle quali alla nostra ca-
tegoria viene chiesto di fornire 
immediata tutela occupazionale 
e salariale, ampliando in modo 
importante, da un lato l’utilizzo 
della cassa integrazione in de-
roga, dall’altro la costituzione di 
appalti al massimo ribasso, che 
di fatto abbassano oltre anche la 
qualità dei servizi forniti al citta-
dino, porta all’esigenza di con-
siderare quale filiera di servizi 
tutti i soggetti operanti, pubblici 
e privati.
Va sviluppata, proprio a partire 
dai soggetti pubblici, una rete di 
relazioni da tradurre in accordi 
specifici con la Regione Veneto, 
le Aziende Sanitarie, i Comuni, le 
Ipab, in cui si renda esigibile il 
diritto dei lavoratori rispetto al 
contratto nazionale in ogni sua 
specificità, salariale e normativa.
È importante un’assunzione di re-
sponsabilità da parte degli Enti e 
quindi un effettivo controllo del-
la gestione del servizio. Si apra 
così una riflessione anche sulla 
questione del socio lavoratore, 
ripensando al ruolo e al peso 
che tale condizione ha nella vita 
delle lavoratrici e dei lavoratori. 
Perché di fatto, lo status di socio, 
può essere efficace in situazioni 
di cooperazione dove vi sia dav-
vero una partecipazione alla vita 
della cooperativa stessa, ma non 
può più essere usato solo come 
strumento per alleggerire il co-
sto del lavoro. 

d i  M a r t a  C a s a r i n

d i  I v a n  B e r n i n i 

Il 27 febbraio scorso con il Con-
gresso provinciale di federazione 
si è concluso il percorso che ha 
portato a sintesi quanto emerso 
dalle assemblee di base. Dove-
roso un ringraziamento a tutti gli 
iscritti che vi hanno partecipato 
e a tutti quei delegati che hanno 
contribuito. Seppure alla fine il 
Congresso rischia di diventare 
più “utilitaristico” che utile, molti 
elementi interessanti, che aiutino 
a guardare alla prospettiva, sono 

emersi proprio a partire dagli 
elementi di maggior criticità 
che investono questa federa-
zione di categoria. Diventa es-
senziale per un’organizzazione 
sociale non affievolire il pro-
prio tessuto ideale e NOI CGIL, 
Confederazione Generale Ita-
liana del Lavoro, non abbiamo 
un compito semplice rispet-
to alle trasformazioni ideali e 
culturali che hanno inciso sul 
corpo vivo della società. Anzi 
il contrario. Perché continuare 
a mantenere una propria ca-
ratterizzazione sull’idea stessa 
di Confederazione, non solo 
come sommatoria o mera ag-
gregazione di interessi par-
ticolari e specifici non è cosa 
semplice rispetto alla evidente 
testimonianza corporativa che 
ci presenta il quotidiano. Come 
non è semplice per una CGIL 
che ha privilegiato l’interes-
se generale al particolare, in 
nome della solidarietà e della 
giustizia sociale, far fronte alle 
attuali tendenze che negli anni 
della crisi inevitabilmente si 
acuiscono. Dobbiamo averne 
consapevolezza senza averne 
paura e su questo è importan-
te che la Funzione Pubblica 
sia in grado di articolare un 
più ampio disegno di azione 
strategica che si focalizzi su 
alcune priorità effettivamente 
alla nostra portata. Credo che 
la nostra categoria e l’insieme 
dell’Organizzazione abbiano 
quegli anticorpi che consen-
tono di non rinunciare a ope-
rare una trasformazione della 
società rispetto al difficile pre-
sente. Coloro che non hanno 
mai smesso di operare “cer-
cando la rivincita del potere” 
sulla rappresentanza, sanno 
bene che per quanto “fiacca-
ta” la Confederazione rimane 
ancora quel soggetto che ha 
gli strumenti e le potenzialità 
per ostacolarli. Anche per que-
sto ritengo che si dovrebbe 
provare ad aver maggior cura 
e fiducia nell’insieme dell’Or-
ganizzazione. “Ci si salva e si 
va avanti se si agisce insieme 
e non solo uno per uno” soste-
neva un autorevole esponente 
politico nel lontano 1981. Ecco, 
a distanza di trentatre anni, tale 
affermazione è ancora molto 
attuale e, se si ritiene che il fu-
turo non sia già scritto, questo 
rappresenta già un buon punto 
dal quale ripartire.  

SE SEI UN LAVORATORE DI UNA AZIENDA ARTIGIANA PUOI CHIEDERE IL 
RIMBORSO DELLE SPESE MEDICHE SOSTENUTE NEL CORSO DELL’ANNO.
VIENI AD UNO DEGLI SPORTELLI SANI.IN.VENETO PRESSO LE SEDI CGIL 
CON LA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA.

TREVISO
VIA DANDOLO 4
TEL 0422 409208
LUNEDI’ DALLE 15:00 ALLE 18:00

MONTEBELLUNA
PIAZZA PARIGI 14
TEL 042323896
MARTEDI’ DALLE 15:00 ALLE 18:00

CONEGLIANO
VIALE VENEZIA 14/B
TEL 0438 666411
MARTEDI’ DALLE 16:30 ALLE 18:30

VITTORIO VENETO
VIA VIRGILIO 48 
TEL 0438 53147
MERCOLEDI’ DALLE 16:00 ALLE 18:30

ODERZO
VIA ZANUSSO 4
TEL 0422 718220
LUNEDI’ DALLE 16:30 ALLE 18:30

CASTELFRANCO VENETO
PIAZZA EUROPA UNITA 55
TEL 0423 720855
LUNEDI’ DALLE 15:00 ALLE 18:30

C A T E G OR  I E



na rivoluzione organiz-
zativa che valorizza e 
consolida il lavoro fatto 
negli anni dalle Leghe 
SPI nell’intera provincia 

di Treviso e proietta al tempo stesso 
l’azione e l’attività del Sindacato dei 
pensionati in un ambito territoriale 
più omogeneo ed ottimale. Si con-
cretizza e trova completa attuazione 
nel V° Congresso provinciale dello 
SPI CGIL di Treviso la riorganizza-
zione portata avanti in poco più di 
un anno di lavoro. La costituzione di 
22 Leghe SPI intercomunali, infatti, 
ci consente di radicarci maggior-
mente sul territorio, di essere più 
capillarmente e responsabilmente 

vicini ai nostri 43mila iscritti, ma 
anche di migliorare, potenziare e 
qualificare al massimo le nostre 
proposte politiche e di governan-
ce locale in favore dei pensionati, 
di tutte le persone anziane e delle 
loro famiglie. Ci consente, inoltre, 
di intervenire a sostegno e solida-
rietà dei lavoratori nel quadro delle 
iniziative assunte dalla Camera del 
Lavoro di Treviso.
A fronte dell’innalzamento del co-
sto della vita, del costo dei servizi 
e dei prezzi al consumo, infatti, non 
solo sulle pensioni può fermarsi la 
tutela del reddito. Il concetto stesso 
di rappresentanza collettiva e indi-
viduale, nello SPI di Treviso trova 
nuovi sviluppi: è da anni ormai che 
dialoghiamo sia con sindaci e am-
ministratori in merito alla fiscalità 
locale, in seno alla contrattazione 
sociale nei 95 Comuni della Marca, 
sia con le multiutilities del territo-

rio, per migliorare i servizi offerti 
e renderli accessibili a tutti, anche 
grazie al contenimento di prezzi e 
tariffe, attraverso accordi e conven-
zioni.
La composizione demografica ed 
economica della nostra società 
comporta, inevitabilmente, una ri-
levante attenzione alle scelte che 
vengono attuate ai vari livelli in 
merito ai temi della previdenza, 
dell’assistenza e della sanità. Per 
questo, poniamo particolare inte-
resse, soprattutto a livello regio-
nale, sulle questioni relative alla 
spesa sanitaria e alle risorse ad 
essa destinate, perché mirando alla 
qualità delle prestazioni erogate, si 
superino le logiche burocratiche e 
spartitorie che troppo spesso sono 
presenti in questo settore.
Il duro impegno che spetta anche 
agli uomini e alle donne dello SPI 
di Treviso, nella definizione di nuo-

ve politiche sulla domiciliarità, re-
sidenzialità, sui nuovi bisogni as-
sistenziali e sociali, già oggetto di 
negoziazione con i Comuni, con le 
ULSS e con gli altri Enti pubblici, 
dovrà allora essere ulteriormen-
te intensificato, per dare risposte 
puntuali alla popolazione anziana. 
Una particolare attenzione in que-
sto contesto va posta proprio alle 
esigenze dei soggetti più deboli, ai 
quali deve essere garantita la frui-
bilità dei servizi sanitari, ma anche 
amministrativi, commerciali e del 
trasporto pubblico.
Per questo la nostra Organizzazio-
ne dovrà, inoltre, continuare l’azio-
ne di formazione e informazione 
dei gruppi dirigenti, degli attivisti 
e collaboratori, per rispondere in 
modo adeguato alle nuove tema-
tiche e ai rinnovati bisogni della 
popolazione che vogliamo rappre-
sentare, proprio con particolare 
attenzione alla riforma dello stato 
sociale, affermando i principi di 
equità e universalità dei diritti del 
cittadino e della persona. 

www.spicgiltreviso.org / mail.segreteria.spi@cgil.it / tel.0422 409252 / fax.0422 326484 / Numero Verde.800 104777 
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Conclusa da nemmeno un paio di mesi la tornata 2013 ecco farsi avanti le 
nuove imposte locali per il 2014. Tutte riunite, probabilmente con prima 
scadenza entro metà giugno, sotto la Iuc: Imposta unica comunale. Sigla 
tripartita in cui sono compresi gli altri tre acronimi Imu, Tasi, Tari.
Il recente decreto del Governo ha aggiornato la precedente normativa defi-
nendo i punti principali della disciplina. La novità, però, è l’ampia discre-
zionalità lasciata ai Municipi. Le amministrazioni, infatti, dovranno stabi-
lire aliquote, ma anche scadenze delle rate e percentuali di pagamento tra 
proprietari e affittuario, ed eventuali agevolazioni.
Ad oggi, pochi Comuni della Marca ha preso decisioni: la prima soglia, del 
resto, è quella dell’approvazione dei bilanci preventivi slittata a luglio.
Mentre per l’Imu, in sostanza, è stato confermato il sistema vigente, con 
esenzione della prima casa, e la Tari, di fatto, ricalcherà grossomodo le 
tariffe delle vecchie tasse rifiuti pagate in tre rate, la Tasi, è la tassa sui 
servizi indivisibili (illuminazione o verde pubblico) che si applica a tutte 
le abitazioni, ovviamente anche alle principali. Secondo il nuovo decreto i 
Comuni hanno la possibilità, non l’obbligo, di aumentare le aliquote di uno 
0,08% complessivo (distribuito tra tutti gli immobili). Unico vincolo: l’extra-
gettito dovrà essere utilizzato per coprire le detrazioni a favore delle fasce 
deboli.
Per la Tasi sulle abitazioni, il parametro che la legge di Stabilità aveva fissato 
tra lo 0,1 e lo 0,25%, ora potrà essere elevato fino allo 0,33%. Per le case di 
lusso la somma delle due aliquote Imu e Tasi non può superare il  limite di 
0,68%, per le altre tipologie di immobili la somma invece dall’1,06% origi-
nario potrà salire fino all’1,14%. Alle Amministrazioni lo SPI CGIL chiede 
con forza l’applicazione dell’aliquota Tasi più bassa su tutti gli immobili ad 
esentare i proprietari che hanno redditi bassi (20mila euro) tramite dichiara-
zione ISEE.

Sostituisce la Tares, che, a sua volta, 
l’anno scorso aveva mandato in pensio-
ne le imposte legate a raccolta e smal-
timento della spazzatura (Tia, Tarsu).
In vigore dal primo gennaio 2014, toc-
cherà ai singoli Comuni, nel caso ri-
uniti in Consorzio, determinare le 
proprie tariffe, combinando superficie 
dell’immobile, numero dei residenti 
oppure attività svolta, nonché i quan-
titativi di rifiuti prodotti. La Tari 
è sempre a carico di chi occupa l’im-
mobile, a qualsiasi titolo lo faccia. 
Saranno ancora una volta le ammini-
strazioni municipali a fissare i ter-
mini di pagamento: almeno tre scaden-
ze nell’anno, oltre alla possibilità 
del saldo in un’unica soluzione. An-
che in questo caso lo SPI CGIL ritiene 
necessario contrattare con i Consorzi di 
raccolta rifiuti le tariffe sociali scontate 
per le famiglie con redditi ISEE sotto i 
20mila euro.

L’addizionale Irpef negli ultimi tre anni, a causa dei mancati trasferi-
menti dallo Stato centrale ai Comuni, ha progressivamente raggiunto il 
massimo previsto (0,80%). Ad attenuare questa tendenza, grazie all’impe-
gno e al lavoro svolto dallo SPI CGIL sul territorio, diversi Comuni han-
no adottato la progressività dell’aliquota a vantaggio dei redditi bassi 
e introdotto l’esenzione per la fascia di reddito di 10mila e in alcuni 
casi 15mila euro annui. Dal 2007 al 2012 la media procapite dell’addiziona-
le Irpef comunale è passata da 82 a 122 euro. Nello stesso periodo la media 
prima dell’Ici e in seguito dell’Imu è passata da 600 a 1.022 euro procapite.

La Tari è la 
tassa sui rifiuti

La paga chi occupa 
l’immobile

L’Addizionale 

Irpef
 comunale

 Entro due mesi l’appuntamento con l’Imposta unica comunalE

IUC, 
TRE TASSE 
IN UNA
Date, aliquote, modi 
per saldarle: cittadini 
ancora al buio in 
attesa delle decisioni 
dei Comuni



Il regime Imu rimane in buona 
sostanza quello già collaudato: 
esentata l’abitazione princi-
pale della famiglia, resta in 
vigore per le prime case clas-
sificate «di lusso» (quelle nel-
le categorie catastali A/1 «di-
more signorili», A/8 «ville» e 
A/9 «castelli»), oltre che per 
tutti gli altri immobili. Ali-
quote base, per queste catego-
rie, dello 0,4% e dello 0,76%, 
che i Comuni possono aumentare 
o abbassare rispettivamente di 
due o di tre decimi di punto. 
È a carico (salvo alcune ec-
cezioni) del proprietario del 
fabbricato, che continuerà a 
pagarla con le consuete moda-
lità, detrazioni ed articola-
zione: acconto entro il pros-
simo 16 giugno, saldo entro il 
successivo 16 dicembre. Lo SPI 
CGIL chiede ai Comuni di non 
aumentare le aliquote in vigo-
re nel 2013 e, dove possibile, di 
ridurle a favore dei proprietari 
con redditi bassi, sempre previa 
verifica ISEE. Inoltre, è necces-
sario che le seconde case date 
in comodato ai figli e le prime 
case dei pensionati residenti in 
casa di riposo siano equiparate 
all’aliquota più bassa.

Si calcola sulla stessa base imponibile e 
con il medesimo metodo dell’Imu: rendita 
catastale rivalutata del 5%, moltiplicata 
per il coefficiente (160 per le abitazioni) 
e poi di nuovo per l’aliquota comunale. La 
somma delle aliquote di Tasi e Imu non può 
comunque superare il parametro massimo già 
stabilito per la stessa Imu a livello na-
zionale, maggiorato di un ulteriore 0,08%. 
La legge prevede, a discrezione dei Comu-
ni, almeno due rate a scadenza semestrale, 
secondo le ultime disposizioni in concomi-
tanza con l’Imu. Dunque, anche per chi vuol 
pagare in due volte il primo appuntamento 
allo sportello cadrà entro metà giugno. Per 
gli immobili in affitto, il tributo va suddi-
viso tra inquilino e proprietario. Il primo 
verserà una quota variabile tra 10 e 30% 
del totale (sempre a discrezione del Muni-
cipio), il secondo coprirà il resto, tra il 
90 e il 70%. Questa odiosa tassa, attraver-
so un sistema perverso e per alcuni versi 
anticostituzionale, fa entrare dalla fine-
stra la vecchia Ici o Imu sulla prima casa. 
Lo SPI CGIL è impegnato, nel confronto con 
i Comuni, a rivendicare la semplificazione 
dei pagamenti attraverso un impegno diretto 
da parte delle Amministrazioni senza alcun 
aggravio di spesa per i cittadini, a garantire 
l’equità e a esentare i redditi più bassi del-
le famiglie numerose. Diversamente lo SPI 
valuterà l’opportunità di sostenere eventuali 
ricorsi alla Corte Costituzionale.

L’Imu
Non si paga per 

l’abitazione 
principale

La Tasi 
finanzierà i servizi 

indivisibili
La rendita catastale è la 

base per il calcolo
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TRE TASSE 
IN UNA
Date, aliquote, modi 
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ancora al buio in 
attesa delle decisioni 
dei Comuni

L’attività di negoziazione sociale 
nel 2013 si è concretizzata con l’in-
contro del Sindacato unitario con 
88 dei 95 Comuni della provincia 
di Treviso. 41 di questi hanno sotto-
scritto il verbale di accordo con le 
OO.SS. partecipanti agli incontri.
La totalità degli Amministratori la-
menta i tagli pesanti ai trasferimen-
ti dallo Stato e dalla Regione con 
conseguenze insostenibili per i bi-
lanci dei Comuni.
In particolare, per quanto riguarda 
la spesa per i servizi sociali, tutti 
hanno comunque mantenuto i livel-
li di finanziamento e di prestazioni 
degli anni precedenti, con un ven-
taglio dal 12% al 22% sulla spesa 
corrente.
I servizi erogati con maggiore fre-
quenza sono quelli relativi agli asili 
nido, ai servizi all’infanzia, all’assi-
stenza domiciliare, le integrazioni 
delle rette nelle Case di riposo e 
l’assistenza agli anziani e alle per-
sone in difficoltà. Pochi, invece, 
quelli che erogano servizi di mensa 
e trasporto scolastico e soggiorni 
climatici.
Dei comuni che hanno sottoscritto 
il verbale d’incontro, 34 adottano 
l’ISEE per tutti i servizi comunali e 
solamente 16 hanno firmato accordi 
con l’Agenzia delle Entrate e GdF 
per la lotta all’evasione fiscale.
L’addizionale comunale all’IRPEF è 
applicata da 69 comuni con aliquo-
ta unica variabile dallo 0,2% allo 
0,8%, con maggiore incidenza per 
lo 0,5% (16 Comuni) e per lo 0,8% 
(19 Comuni), mentre 24 sono i co-
muni che applicano l’addizionale 
con aliquota differenziata per sca-
glioni di reddito. L’esenzione media 
per redditi fino a 10mila euro viene 
applicata da 32 comuni.
I dati ufficiali recentemente pub-
blicati rivelano che nel 2012 i con-
tribuenti trevigiani hanno pagato 
per addizionale IRPEF 8.963.660 di 
euro in più (+17,33%) rispetto al 
2011 e 126.844.987 euro (+67,98%) 
per IMU rispetto all’ICI 2007.

Focus 
sulla 
con-
tratta-
zione 
socia-
le 2013
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POLITICHE PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI

POLITICHE FISCALI 

MODELLO 730/2014
PER REDDITI 2013

Modello CUD/2014 redditi
2013 Non più spediti a casa 

dall’INPS, i modelli CUD/2014 redditi 2013, 
per gli utenti del CAAF sono a disposizio-
ne e saranno consegnati al momento della 
presentazione della denuncia dei redditi 
o dei modelli RED, I CRICH, I CLAV, ecc. 
Per i pensionati iscritti allo SPI che non 
dovranno presentare alcuna documenta-
zione tramite il CAAF, potranno richiedere 
il modello CUD direttamente al Sindacato 
Pensionati. 
  

Modello O bis M 2014 
(la Busta paga del pensionato)

Anche questo modello non verrà invia-
to a casa. Per acquisirlo e provvedere al 
controllo della correttezza dei dati e degli 
importi della pensione, tutti gli iscritti allo 
SPI possono rivolgersi presso tutte le sedi 
della CGIL della provincia di Treviso.

Modello RED per i pensionati che 
hanno diritto all’attribuzione di alcune 

prestazioni previdenziali, come l’assegno 
di invalidità e la pensione di reversibilità e 
tutti i trattamenti di carattere assistenziale 
sono subordinate alla condizione econo-
mica personale e, in alcuni casi, dell’intero 
nucleo familiare.

Modello ICRIC gli invalidi civili 
titolari di indennità di accompagna-

mento devono dichiarare annualmente la 
loro situazione di permanenza in famiglia o 
stato di ricovero, oltre i 30 giorni continua-
tivi, gratuitamente in un struttura pubblica.

Modello ICLAV i titolari di asse-
gno mensile, in qualità di invalidi civili 

parziali, devono dichiarare la sussistenza 
di attività lavorativa e l’importo degli even-
tuali compensi percepiti.

Modello ACCAS/PS i titolari di 
pensione sociale o assegno sociale 

devono dichiarare la loro dimora in Italia 
o all’estero e, per i titolari dell’assegno 
sociale, anche l’eventuale stato di ricovero 
gratuitamente in una struttura pubblica. 
Quando ci sono variazioni vanno comuni-
cate all’INPS per evitare di non percepire 
le detrazioni o di dover rimborsare quanto 
non dovuto.

Modello DETR detrazioni d’im-
posta per i pensionati per spese di 

produzione del reddito e per carichi di 
famiglia. INPS ed ex INPDAP dal 2008 han-
no stabilito che l’esclusione o l’inclusione 
delle detrazioni devono essere espressa-
mente richieste annualmente dal titolare 
della pensione.

I soggetti interessati 
Tutti i pensionati titolari di prestazioni pensionisti-
che, ovvero i titolari di pensione diretta e indiretta, 
la cosiddetta reversibilità, i titolari di assegni sociali, 
di invalidità civile e indennità di accompagnamento, 
devono ogni anno dichiarare all’Istituto di previden-
za (INPS), attraverso specifici modelli, in particolare 
RED - ICRIC - ICLAV - ACCAS/PS, la sussistenza 
delle condizioni di diritto alle quali è legato il tratta-
mento stesso. In caso contrario l’INPS potrà sospen-
dere le integrazioni alle pensioni.
Ne facciamo un breve riepilogo e invitiamo i pen-
sionati a fare le opportune verifiche presso gli uffici 
dello SPI CGIL.

Le rette delle case di riposo 
Detrazioni Fiscali per spese non coperte da 
contributo regionale. Le Case di Riposo con-
segnano la certificazione delle spese relative 
alle prestazioni sanitarie ed assistenziali non 
coperte dal contributo della Regione Veneto. 
Per gli ospiti non autosufficienti (portatori di 
handicap) sono spese detraibili attraverso la 
presentazione del mod 730, anche se sostenute 
da familiari che non hanno fiscalmente a carico 
l’ospite. Con il mod 730 coloro che pagano la 
retta della Casa di Riposo recuperano parte 
delle spese sostenute in proporzione all’impo-
sta IRPEF di riferimento

Cambio alla guida 
della Lega Spi di Treviso città
Ennio Carraro, classe 1953, candidato con il centro sinistra e quindi incompatibile con l’incarico nel 
Sindacato, lascia il ruolo di Segretario Generale della Lega SPI di Treviso Città.
Il Direttivo ha infatti eletto alla guida della Lega SPI Luisa Dal Brollo, classe 1948. Un ringraziamento a Ennio 
per il lavoro svolto e un augurio per la sua nuova avventura politica. Con Luisa l’impegno è di continuità 
e di valorizzazione del lavoro svolto nel radicare la presenza dello SPI-CGIL nel capoluogo, qualificando 
l’azione di tutela collettiva con le istituzioni, e di tutela individuale dei pensionati. 
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Somma aggiuntiva 
(14° mensilità) è una prestazione 

che viene corrisposta una volta all’anno, in 
aggiunta alla rata di pensione di luglio. Il 
pensionato ne ha diritto quando siano veri-
ficate le seguenti condizioni: 64 anni di età e 
limiti di reddito. Non è richiesta alcuna do-
manda. Ogni anno, quindi, è utile controllare 
il modello O bis M per verificare se l’Ente 
previdenziale ne ha previsto il pagamento e 
nel caso contrario, predisporre l’istanza con 
lo SPI.

Maggiorazione sociale pre-
vista ai titolari di pensioni FPLD (Fondo 

previsto ai titolari di pensioni da lavoro 
dipendente. Spetta a coloro che non supera-
no l’importo di trattamento minimo (501,38 
euro mensili) come reddito coniugale.

Assegno al Nucleo Familiare 
il nucleo familiare da considerare, sia 

per l’individuazione del reddito sia per la 
determinazione dell’assegno, è composto 
da: il pensionato ex dipendente, il coniuge 
non legalmente ed effettivamente separato, 
i figli equiparati di minore età o maggioren-
ni se inabili. Particolare attenzione va rivolta 
dai titolari della pensione di reversibilità 
proveniente da pensione da lavoro dipen-
dente (es. vedove/i).

Social Card la carta acquisti, con-
cessa ai cittadini di età pari o superiore 

a 65 anni e ai bambini di età inferiore a 3 
anni, è una carta di pagamento prepaga-
ta, utilizzabile solo per le spese alimentari 
presso esercizi commerciali convenzionati e 
che permette di pagare le utenze dome-
stiche (gas ed elettricità) presso gli Uffici 
Postali. Permette, inoltre, di beneficiare di 
uno sconto pari al 5% nei negozi e nelle far-
macie aderenti. Sconto non applicabile per 
determinate specialità di medicinali o per il 
pagamento del ticket sanitario.

T utti     gli    adempimenti           
e  i  percorsi        annuali        a 
carico      dei    pensionati       

d i  L o r e n z o  Z a n a t a
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Rinnovato 
il CCNL
del settore 
Legno e Lapideo 
Artigiani

Dopo 15 mesi di trattative è stato 
firmato il rinnovo del contratto na-
zionale del settore legno e lapidei 
dalle Organizzazioni dell’artigia-
nato e delle pmi con i sindacati 
Fillea-Cgil, Filca-Cisl e Feneal-Uil. 
L’accordo coinvolge circa 50mila 
imprese con oltre 100mila addetti. 
L’incremento economico medio è 
di 75 euro per il settore legno e di 
79 euro per il settore lapideo, oltre 
ad una tantum di 160 euro: 80 euro 
a ottobre 2014, 80 euro a settembre 
2015. In caso di dimissioni o licen-
ziamento i lavoratori percepiranno 
l’intero importo o frazione di esso 
con l’ultima busta paga.
• Il CCNL s’applicherà anche ai 
servizi di onoranze funebri con-
nessi alla produzione di sarcofagi 

o lapidi.
• È prevista la costituzione di una 
commissione che entro sei mesi 
dovrà definire le linee guida dei 
requisiti per l’attuazione dei prin-
cipali elementi di responsabilità 
sociale d’impresa.
• Sono state migliorate le definizio-
ni di mobbing e molestie sessuali 
ed è prevista la costituzione di una 
commissione paritetica che avrà 
il compito di elaborare i codici di 
condotta in materia di tutela della 
dignità e rispetto della persona.
• La normativa sulla malattia è stata 
adeguata alle novità sulla trasmis-
sione telematica e prolungato il pe-
riodo di comporto non retribuito, 
pari a 12 mesi in caso di patologie 
oncologiche e altre gravi infermità.
• Il contratto a termine (C/T) ha 
durata massima di 36 mesi per lo 
svolgimento di qualsiasi mansione. 
Le aziende fino a 5 dipendenti po-
tranno ora assumere 2 C/T, quelle 
da 6 a 18 un C/T ogni 2 dipendenti, 
da 19 dipendenti in su si appliche-
rà il 25%. Gli intervalli temporali 
tra un contratto a termine e l’altro, 
e le nuove aperture, non avranno 
limiti numerici per i primi 15 mesi.
• Ai fini del computo dei 36 mesi 
per la trasformazione a tempo inde-
terminato, verranno calcolati anche 
i periodi effettuati in somministra-
zione. Inoltre, è previsto il diritto di 
precedenza su eventuali assunzioni 
a tempo indeterminato. Gli interval-
li temporali tra un contratto e l’altro 
sono demandati alla contrattazione 
di secondo livello.

• Il periodo di prova pari a 2 mesi 
previsto per gli apprendisti del le-
gno è stato esteso anche ai lapidei. 
La durata minima del contratto è 
stata definita in 6 mesi, quella mas-
sima 5 anni. Tali durate sono ridotte 
di 6 mesi se l’apprendista è in pos-
sesso di titolo di studio o attestato 
professionale attinente la mansione 
che dovrà svolgere. Per le pmi è sta-
to precisato che le durate dell’ap-
prendistato superiori a 3 anni, ven-
gono ridotte di 24 mesi. In merito 
all’apprendistato part time le ore di 
formazione devono essere effettua-
te per intero e quindi non verranno 
riproporzionate. Per l’apprendista-
to in cicli stagionali la durata mi-
nima è di 14 settimane e massima 
di 6 mesi nell’arco di 12 mesi, per 
un massimo di 5 anni. Gli stagionali 
hanno il diritto di precedenza. Nor-
ma che diventerà esigibile solo a 
fronte di accordi di secondo livello 
che definiranno i settori o i territori.
• La retribuzione in percentuale è 
rimasta invariata nonostante i tenta-
tivi delle associazioni artigiane che 
avrebbero voluto ridurle.
• Il lavoratore che non rientra entro 
3 giorni dal termine del periodo 
delle ferie sarà considerato dimis-
sionario salvo i casi di comprovato 
e giustificato impedimento.
La quota di partecipazione alle spe-
se per il rinnovo contrattuale preve-
de a carico dei lavoratori non iscrit-
ti una trattenuta pari a 25 euro sulla 
retribuzione di giugno 2014, salvo 
espressa rinuncia del lavoratore.

d i  M a u r o  V i s e n t i n
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anni nei quali Smurfit ha puntato 
tutto sulle quantità da produrre, con 
pochissimo interesse ai livelli di 
qualità, non ha investito nemmeno 
un centesimo, trascurando anche 
la manutenzione ordinaria, ed 
ha governato le squadre in 
modo brutale. Tale gestione ha 
condotto lo stabilimento su un 
piano sdrucciolevole. La perdita di 
clienti storici è dovuta certamente 
a loro difficoltà economico 

Con Marzo si chiude la procedura 
di mobilità che ha interessato 
i lavoratori Smurfit Kappa (già 
Cartopiave) di Susegana. Smurfit 
Kappa è una multinazionale leader 
mondiale nella progettazione e 
produzione di imballaggi in carta. 
La scelta di procedere a riduzione 
del personale è stata annunciata 
in seguito all’avvicendamento 
alla guida dello stabilimento. 
Purtroppo, sono trascorsi molti 

finanziarie, tuttavia il progressivo 
peggioramento della qualità dei 
prodotti offerti non ha supportato 
la crescita dei volumi per la 
saturazione degli impianti. Il conto, 
come sempre, è stato presentato ai 
lavoratori con la richiesta di una 
riduzione del personale di 21 unità. 
La nostra Organizzazione Sindacale 
ha dichiarato da subito la propria 
indisponibilità a sottoscrivere 
dei licenziamenti e, unitamente ai 
colleghi delle altre Organizzazioni 
Sindacali, si è adoperata affinché la 
questione si risolvesse attraverso 
uscite volontarie. Così è stato. 
Speriamo questo sia l’ultimo atto 
della brutta commedia in cui è 
stato protagonista lo stabilimento 
ex Cartopiave; l’auspicio che 
facciamo è che Susegana possa 
invertire la rotta e tornare ad essere 

un sito importante del gruppo. 
SLC CGIL è disponibile a fare la 
propria parte affinché ciò avvenga, 
e per farla al meglio comincia con 
il dire che le politiche sbagliate 
perseguite sin qui devono 
essere radicalmente cambiate, a 
cominciare dalla valorizzazione 
delle maestranze che devono 
diventare le risorse da cui partire 
se davvero è importante il rilancio 
dello stabilimento. La Direzione, 
inoltre, dovrà garantire a breve un 
piano di investimenti oppure, al di 
là delle chiacchiere, dimostrerà di 
non essere all’altezza di rilanciare 
la fabbrica. Da ultimo affermiamo 
che questo è il caso in cui cambiare 
significa innovare. I processi di 
innovazione, però, non possono 
essere guidati da chi si è distinto 
per conservatorismo ed ottusità.

Smurfit, chiusa 
la procedura 
di mobilità
d i  M a r i a g r a z i a  S a l o g n i 
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Congresso Nidil, 
parlano i giovani precari 

Il 1° marzo si è svolto presso l’Au-
ditorium della CGIL di Treviso il 
4° Congresso Provinciale di Nidil 
il sindacato dei lavoratori atipi-
ci e precari. Esperienza positiva 
che ha visto la partecipazione di 
lavoratori giovani e interessati a 
quello che il Sindacato può e deve 
fare per questa parte del mondo 
del lavoro, sempre più estesa e 
sempre meno tutelata. Per que-
sto, dopo un più che propositivo 
dibattito, il Congresso ha votato 
all’unanimità un documento poli-
tico che impegna il nuovo gruppo 
dirigente, composto da giovani 
rappresentanti i nuovi profili del 
mondo del lavoro, a sviluppare 
iniziative e attività di tutela spe-
cifica rivolte al precariato. Gli 
obiettivi sono la contrattazione e 
un coordinamento con le Cate-

gorie Cgil nella definizione delle 
piattaforme di rinnovo dei CCNL 
che, debbano contenere richieste 
di normativa specifica per i lavo-
ratori atipici.

Per Anna Rita, Daniela, Claudio 
e Alessandro il Congresso Nidil 
è stato il primo. Ascoltiamo le 
loro parole da protagonisti:

Che impressione hai avuto nel 
partecipare?
Per Anna Rita è stata un’espe-
rienza interessante e positiva, 
un’opportunità di confronto dove 
i partecipanti trovano uno spazio 
di espressione e un’opportunità 
per proporre nuove idee e per-
cepire, secondo Daniela, un sen-
so di “squadra”, nato, sottolinea 
Claudio, paradossalmente, non 

per scelta, ma dal disorientamen-
to, dall’assenza di prospettiva. 
Aggiungendo che ha visto per la 
prima volta una Organizzazione 
Sindacale entrare in fase congres-
suale, discutere dei problemi reali 
del Paese e dei lavoratori che lo 
compongono,  non solo facendo 
analisi, ma proponendo concre-
te azioni e in particolar modo fa-
cendo partecipare al proprio di-
battito e alla composizione degli 
organismi proprio i soggetti inte-
ressati. Quindi l’impressione è di 
grande entusiasmo e di speranza 
per Claudio, ma anche per Ales-
sandro che in quel momento ha 
percepito un senso di comunità, 
un progetto collettivo per il quale 
c’è molto da lavorare.

È stata una esperienza posi-

Lavoro 
e 
conoscenza 
per affrontare le sfide 
del paese

che si sono succeduti in questi ul-
timi anni, il tratto distintivo della 
crisi e della recessione economica, 
sociale e culturale del Paese, sotto-
lineando il rapporto che esiste tra 
disoccupazione ed impoverimen-
to dell’istruzione e come di fatto è 
stato negato un diritto fondamenta-
le sancito dalla nostra costituzione: 

quello di imparare per tutti e per 
ciascuno.
Nel corso del dibattito è emersa la 
volontà di essere protagonisti e di 
poter esplicitare i bisogni e gli in-
terventi urgenti, sottolineando che 
la scuola non è un luogo di passag-
gio.
Se il presidente del Consiglio vuo-

le mettere in sicurezza le scuole, il 
Sindacato vuole mettere in sicurez-
za il ruolo della scuola: si impara se 
si sta bene, si impara se si può sba-
gliare, si insegna se si sa capire, ac-
compagnare, correggere senza di-
videre, senza isolare. In particolare 
Flc si è impegnata contro i tagli di 
finanziamenti e di personale, nel 
rinnovare il contratto collettivo na-
zionale, nel promuovere il coordi-
namento delle RSU, e nel garantire 
il diritto all’apprendimento perma-
nente e alla formazione in servizio 
gratuita e accessibile. Per questo è 
nata poi l’idea di formare un labo-
ratorio aperto a tutti per costruire 
insieme un modello adeguato a 
questo nostro tempo, riconoscen-
do i nuovi bisogni, le diversità, la 
necessità di una migliore forma-
zione iniziale e permanente. Non 
è mancata una riflessione critica 
sulla legge Fornero, sugli effetti del 
decreto Brunetta, e sulle condizio-
ni e sui carichi di lavoro, sul come 
viene proposta la valutazione che 
invece di favorire cooperazione e 
inclusione taglia le risorse e divide 
il personale. 
Inoltre, i rappresentanti del comi-
tato precari Flc di Treviso hanno 
voluto dare un loro contributo per 
risolvere le disparità normative, le 
problematiche del personale sco-
lastico a tempo determinato con 
la trasformazione dei contratti e la 
riforma radicale del sistema di as-
sunzione.
Con la conferma della Segretaria 
Marta Viotto, il nuovo Direttivo ri-
badisce che il sistema pubblico 
di istruzione, formazione e ricerca 
rappresenta una leva strategica di 
uscita dalla crisi, obiettivo condivi-
so da tutta l’Organizzazione con la 
più ampia partecipazione e soste-
gno da parte di tutti i lavoratori e 
lavoratrici. 

Con la partecipazione attiva di nu-
merosi delegati appartenenti ad 
ogni ordine di scuola, si è conclu-
so alcuni giorni fa, dopo un nutrito 
percorso di assemblee di base, il 
III congresso della Flc.
La segretaria Marta Viotto ha indi-
viduato nelle regressive politiche 
messe in campo da tutti i governi 

d i  M a r t a  V i o t t o
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La Flai 
a Con-
gresso:
noi 
siamo 
quelli 
che

competenze sindacali mirano a 
una visione complessiva di gran 
parte del processo di produzione 
dei beni alimentari. Questo al fine 
di difendere le diverse professio-
nalità, ponendo anche all’attenzio-
ne pubblica il valore di sicurezza 
alimentare. Non c’è sicurezza ali-
mentare quando non si rispettano 
i diritti dei lavoratori e la legalità, 
elemento imprescindibile di svi-
luppo.
Le aziende dell’industria alimen-
tare e delle bevande impiegano 
il 6% degli occupati e sono poco 
meno del 7% del totale manifat-
turiero trevigiano. Pur rappresen-
tando una parte piuttosto piccola 
dell’economia della Marca, sono la 
settima e la decima voce dell’ex-
port provinciale. Le ridotte dimen-
sioni d’impresa, una sola impresa 
su 830 conta oltre 250 dipendenti, 
e anche il prosecco viene prodot-
to per metà in aziende con media-
mente 1,5 addetti, rappresentano 
un limite. In questo contesto “Noi 
siamo quelli che...” la contrattazio-
ne, in provincia, sigla non meno di 
14 contratti integrativi aziendali e 
partecipa a 3 Contratti Integrativi 
Regionali. 
Il congresso provinciale ha conclu-
so un percorso di 32 assemblee, 
oltre il 45% degli iscritti  ha votato, 
preferendo per il 98,31% il docu-
mento nazionale “Il lavoro decide 
il futuro”. Sono, inoltre, stati eletti 
23 donne e 40 uomini, 1 su 4 alla 
prima esperienza da delegati con-
gressuali. Infine si è costituito il 
nuovo Comitato Direttivo costituito 
da 10 donne e 16 uomini rappre-
sentativi dei vari settori, tra loro 4 
immigrati.
Il Comitato Direttivo ha a sua vol-
ta confermato segretario generale 
Gino Dal Prà e presto completerà 
la Segreteria di una Flai proiettata 
al futuro del territorio.

Il 3 marzo scorso si è tenuto il 5° 
congresso della Flai di Treviso. La 
Flai Nazionale ha voluto caratteriz-
zare il percorso congressuale della 
categoria con lo slogan “Noi siamo 
quelli che…”. Poiché in questo tem-
po di grandi incertezze, sul futuro 
e sui modelli sociali da applicare, 
ci sentiamo smarriti, anche a causa 
della lunghissima crisi economica 
che stiamo attraversando, abbiamo 
voluto fare del nostro congresso 
un’occasione di riflessione per ri-
trovare le ragioni del nostro agire 

come sindacato, ritrovare confer-
me nei valori che abbiamo coltiva-
to e, interpretando la nuova realtà 
che abbiamo di fronte, definire le 
linee d’azione da seguire nei pros-
simi anni.  
In Flai si riuniscono i lavoratori del-
la filiera agroalimentare: dalla col-
tivazione alla trasformazione del 
prodotto, passando per la gestione 
delle acque e della salvaguardia 
del territorio, in una logica contrat-
tuale quanto più omogenea possi-
bile nei vari comparti. E anche le 

d i  G i n o  d a l  P r à

Il Governo Renzi, con 
grande effetto media-
tico, ha annunciato il 
bonus fiscale di circa 
80 euro in busta paga 
per 11milioni di lavo-
ratori italiani. Ope-
razione che dovrebbe 
favorire il rilancio 
dei consumi interni e 
far ripartire l’eco-
nomia. Proposito posi-
tivo, ma mi domando se 
il bonus poteva esse-
re indirizzato anche 
ai cosiddetti atipi-
ci, falsamente e spes-
so obbligatoriamente 
lavoratori autonomi, 
ai sempre più precari, 
che, non per evasio-
ne o elusione fiscale, 
realmente, non essen-
doci regole colletti-
ve ma solo trattative 
individuali, vengono 
sfruttati dalle im-
prese che stabilisco-
no compensi da fame. I 
giovani in prima oc-
cupazione o ultra cin-
quantenni espulsi dal 
sistema produttivo 
manifatturiero resta-
no gli ultimi, esclu-
si rispetto a chi ha 
un reddito sul quale 
paga le tasse e quin-
di ha diritto allo 
sconto. L’economia 
può ripartire meglio 
e più sana attraver-
so una norma che ga-
rantisse anche a loro 
un contratto di lavoro 
o almeno un compenso 
minimo, ed estendendo 
i diritti universali 
oggi negati. Invece, 
con un decreto si af-
ferma che siccome le 
imprese hanno bisogno 
di flessibilità si eli-
minano i pochi vincoli 
ancora esistenti sul 
contratto a termine 
e sull’apprendistato 
portandoli così a di-
ventare le forme prin-
cipali di lavoro di-
pendente. lt

tiva? Pensi che il Congresso 
così come organizzato sia uno 
strumento utile anche per rap-
presentare nella CGIL il lavoro 
precario?
Secondo Anna Rita l’adozione de-
gli strumenti di rappresentanza 
dell’Organizzazione di riferimen-
to debbono dare riconoscimento 
e struttura al segmento che rap-
presenta la fascia di lavoratori 
precari. Il Congresso, aggiunge, 
diventa così un momento di lavo-
ro, di produzione e di riflessione 
ed è molto importante che i mem-
bri di un’Organizzazione siano 
chiamati a ripensare al percorso 
compiuto e dare il loro contributo, 
si sentano parte attiva. Posizione 
condivisa da Daniela. 
Per Claudio poi, nonostante i veri 
precari fossero in numero limita-
to per ovvie ragioni (un cocopro 
o una falsa partita iva non ha per-
messi) i giovani precari (ma ormai 
neppure tanto giovani) si sono 
messi a disposizione e hanno ac-
cettato l’impegno, con spirito cri-
tico e propositivo. Positivo anche il 
fatto che i dipendenti della strut-
tura e i collaboratori Spi abbiano 

partecipato, un contributo, secon-
do Claudio, fondamentale per co-
struire assieme nuove strategie di 
sostegno, tutela e rappresentanza 
di coloro che difficilmente si rie-
sce a rappresentare e organizzare.
Claudio aggiunge che sarà il futu-
ro a dare ragione a questo espe-
rimento, che crede positivo, insie-
me ad altri strumenti per creare 
rappresentanza: anche attraverso 
la conoscenza, l’informazione, la 
tutela, il sistema dei servizi.
Per Alessandro la discussione non 
è stata retorica bensì una perce-
zione realistica dei fenomeni della 
realtà lavorativa che sta vivendo. 
Per lui è importante che i preca-
ri siano inseriti in un percorso di 
discussione e organizzazione coi 
lavori più “tradizionali”, e non 
con la classica guerra tra poveri 
ma con la reciproca solidarietà si 
possono conquistare diritti.

Cambieresti qualcosa e, se si, 
che cosa?
Mentre Anna Rita e Daniela non 
saprebbero ancora cosa cambia-
re, vista la novità dell’avventura 
appena intrapresa, Claudio vor-

rebbe che nel prossimo periodo 
aumentasse la partecipazione dei 
precari e che si creasse una rete 
informativa, di dibattito attiva, per 
favorire l’inclusività.
Alessandro, infatti, vorrebbe tro-
vare un modo per raggiungere e 
coinvolgere sui contenuti anche i 
molti precari che non fanno parte 
dell’Organizzazione, non hanno 
idee o le hanno negative, sul Sin-
dacato. Il nostro, conclude Ales-
sandro, è un mondo lavorativo 
frammentato, in cui i diritti sinda-
cali spesso non sono ancora con-
quistati e ha bisogno di nuovi me-
todi per essere rappresentato.

Atipici, 
esclusi 
dai di-
ritti 
esclusi 
dal bo-
nus
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V Uno spazio multidisci-
plinare per promuove-
re la cultura a Trevi-
so. E’ lo Spazio Paraggi 
di via Pescatori a Tre-
viso, nato come galleria 
dedicata all’arte della 
fotografia ma da diver-
si anni aperto a tutte 
le forme d’espressione. 
Ogni giorno infatti, le 
bianche pareti vengono 
riempite da numerose at-
tività. Non solo mostre 
d’arte, esposizioni fo-
tografiche, di fumetto e 
illustrazione, ma anche 
corsi di teatro per ra-
gazzi con Tema Cultura, 
quelli di scrittura col 
Portolano, la fotogra-
fia, la poesia, la danza, 
il patchwork... 
Lo Spazio Paraggi ha as-
sunto anche una funzio-
ne sociale, diventando 
il cuore di una via che 
in passato era percepita 
come buia e abbandonata.
Per tutte le informazio-
ni sulle attività del-
lo Spazio Paraggi, aper-
to mattina e sera, basta 
consultare il rinnovato 
sito www.spazioparaggi.it
oppure la pagina Facebo-
ok ufficiale dell’asso-
ciazione.

LA
CULTU-

RA NEI 
PARAGGI

d i  S t e f a n o  G r e s p a n
musica antica. Promotore e 
realizzatore del progetto per la 
città di Treviso è stato il mae-
stro e musicista trevigiano Ste-
fano Trevisi che, coadiuvato 
da almamusica433, uno staff 
composto da persone, giovani 
e talentuosi ragazzi che hanno 
messo la loro professionali-
tà a servizio, ha articolato un 
programma di quattro giorni, 
denso di appuntamenti e con-
certi, al fine di divulgare al 
grande pubblico la ricchezza 
di un patrimonio molte volte 
poco avvicinato perché perce-
pito come distate nel tempo.
La Giornata Europea della Mu-
sica Antica a Treviso ha visto, 
così alternarsi, non solo lezio-
ni concerto per oltre trecento 
studenti delle scuole medie 
della città di Treviso, ma an-
che protagonisti di fama inter-
nazionale del panorama musi-
cale quali la clavicembalista 
Paola Erdas e il soprano fran-
co-americano Anne Azéma ani-
ma e direttrice della pluripre-
miata celeberrima The Boston 
Camerata che nel capoluogo 
della Marca ha tenuto l’uni-

ca data del suo tour italiano. 
“I progetti indirizzati alle 

scuole, secondo Trevisi, 
sono quelli che maggior-
mente rivelano non solo 
l’interesse dei ragazzi 
per la musica antica, che 
scoprono con stupore per 
la sua ricchezza e bellez-
za, ma anche la necessità 
di portare informazioni 
e formazione all’interno 
di un percorso educativo 

che molto spesso tra-
scura aspetti come la 
Musica stessa”.

Proprio in occasione 
della Giornata Europea, 
inoltre, Trevisi e almamu-
sica433 hanno portato in 
corsia, ai pazienti del Ca’ 
Foncello di Treviso, due 

orchestre che per un’ora 
circa si sono esibite di fron-

te ai degenti e ai loro parenti. 
Una esperienza forte e inedi-
ta, come ammettono gli stessi 
musicisti quanto l’aver invaso 
Piazza Indipendenza con un 
flashmmob di quaranta giova-
nissimi sulle note del Preludio 
del Te Deum di Charpentier. sg

enerdì 21 marzo Tre-
viso ha vissuto la 
grande esperienza di 
aderire alla Secon-
da Giornata Europea 

della Musica Antica, evento 
promosso dalla Comunità Eu-
ropea con l’Alto Patrocinio 
dell’UNESCO e il patrocinio 
di REMA, Ente europeo che 
raccoglie in sé le espressioni 
più importanti e interessan-
ti dell’attuale panorama della 
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Dal 25 marzo al 3 giungo 2014 è 
possibile presentarsi presso una 
delle sedi CAAF CGIL della pro-
vincia di Treviso per presentare e 
compilare il Mod. 730 redditi 2013, 
richiedere il calcolo dei versa-
menti IMU, compilare il Mod. RED, 
le certificazioni INPS (MOD. ICRIC 
- ICLAV - ACCAS-PS), predisporre 
o rinnovare il certificato ISEE, pre-
sentare o compilare il Mod. UNICO 
2014 redditi 2013.
Diversamente dagli anni scor-
si, l’INPS non invierà più a casa il 
“Bustone” contenente il Modello 
RED 2013, sollecito Redditi 2011 ed 
eventuali dichiarazioni di respon-
sabilità legate all’invalidità (ovve-
ro i Mod. ICRIC - ICLAV – ACCAS/
PS) ne il Modello CUD 2014 INPS di 
Pensione, Cassa integrazione, Mo-
bilità, Disoccupazione ecc. e il Mo-
dello CUD2014 INAIL di Indennità 
in caso di Infortunio sul lavoro o 

I “problemi sociali” possono essere 
osservati, e affrontati, secondo due 
approcci diversi: quello collettivo, 
sociale, politico, che si traduce nella 
definizione di leggi, dispositivi, tu-
tele. E quello individuale, che guar-
da al caso singolo. Rispetto al livello 
individuale in questi ultimi anni si 
nota, generalmente, una fatica cre-
scente da parte dei tecnici nel riu-
scire a “risolvere” le difficoltà che 
la persona vive. I servizi sociali sono 
in sofferenza, con risorse materiali 
modeste a fronte di casi sempre più 

Malattia professionale riconosciu-
ta che annualmente devono essere 
presentati. Muniti di tutta la docu-
mentazione e la fotocopia degli atti 
notarili (di acquisto, di mutuo, le 
relative surroghe e rinegoziazioni 
intercorse dalla data di accensione 
del mutuo alla data odierna), con-
tratti di affitto, sentenze di separa-
zione, ecc., il giorno dell’appunta-
mento prefissato e su richiesta, il 
CAF acquisirà i dati direttamente 
dal sito INPS. 

Tra le novità di quest’anno si 
evidenziano:

la possibilità di presentare il 
mod. 730 anche in assenza di 

sostituto di imposta con rimborso 
diretto dall’Agenzia delle Entrate 
o pagamento delle imposte dovute 
con Mod. F24;

l’innalzamento dell’importo
delle detrazioni d’imposta 

numerosi e sempre più complicati, 
e con energie limitate per innovare 
gli strumenti di lavoro. Spesso non 
riescono a incidere sulle difficoltà 
delle persone: erogano le poche ri-
sorse disponibili per far fronte ai bi-
sogni materiali, cosa assolutamente 
necessaria, ma non riescono a ri-
solvere il problema, che viene solo 
rimandato. Non c’è il tempo per una 
presa in carico globale della perso-
na, attivandola, stabilendo un contat-
to, monitorando il processo. Non c’è 
il tempo di sperimentare strategie 

previste per i figli a carico (cal-
colate da chi presta l’assistenza 
fiscale in relazione al reddito 
del contribuente);

la conferma della detrazio-
ne del 50% per le spese 

relative a interventi di recupero 
del patrimonio edilizio sostenu-
te nell’anno 2013;

l’introduzione della detra-
zione del 50% per le spese 

per l’acquisto nel 2013 di mobi-
li e grandi elettrodomestici;

la modifica dal 55 al 65% 
della detrazione per le 

spese relative agli interventi 
finalizzati al risparmio energe-
tico degli edifici sostenute dal 
6 giugno 2013 al 31 dicembre 
2013;

la riduzione dal 19% al 
15% dell’aliquota agevo-

lata nel caso di opzione per la 
cedolare secca per i contratti di 
locazione a canone concordato;

il rimborso direttamente 
dall’Agenzia delle Entrate 

nel caso di risultato a credito 
maggiore di 4.000 euro, in pre-
senza del riconoscimento di de-
trazioni per carichi di famiglia 
e/o il recupero di eventuali ec-
cedenze riportate da preceden-
ti dichiarazioni.

Per fissare l’appuntamento chia-
mare uno dei seguenti numeri:
Centralini: 0422406555 -  
0423722554 - 0438451607

nuove, verificarle e misurarle. 
Come se ne esce? Forse un’idea 
può essere quella di guardare 
al sociale con uno sguardo di-
verso, non considerando più il 
caso individuale come un pro-
blema del tecnico, ma come un 
problema della comunità che è 
chiamata a prendersi in carico 
la situazione. Servono soggetti 
diversi in grado di parlarsi, co-
ordinarsi, e fare, ognuno in base 
alla sua identità e alla sua dispo-
nibilità, un pezzetto dell’azione 
di supporto. Tra questi anche la 
Cgil. È chiaro allora che diven-
ta importante condividere una 
linea di pensiero, in modo che 
si lavori perché l’approccio sia 
il più possibile promozionale, 
finalizzato non solo a gestire, in 
qualche modo, il problema del 
singolo, ma anche ad alimenta-
re i legami tra i nodi della rete, 
affinché relazioni più fluide fa-
cilitino l’intervento sociale. È 
importante, ancora, creare alle-
anze operative, ma anche cul-
turali, con i soggetti disponibili. 
A Treviso esistono realtà, veri e 
propri laboratori in cui si spe-
rimentano metodologie innova-
tive, con i quali è fondamentale 
costruire rapporti. È importante, 
infine, una valorizzazione anco-
ra più spinta della presenza sul 
territorio: perché chi esce dagli 
uffici della Cgil possa avere un 
riferimento nel proprio territo-
rio, a cui essere inviata e in gra-
do di attivare la rete locale per 
la presa in carico della persona. 

Il Decreto Legge 20 marzo 2014 
n.34 ha radicalmente modificato 
la disciplina del contratto a termi-
ne. Il contratto di lavoro a tempo 
determinato precedentemente 
alla modifica poteva essere in-
staurato solo in presenza di “ra-
gioni di carattere tecnico, produt-
tivo, organizzativo o sostitutivo, 
anche se riferibili alla ordinaria 
attività del datore di lavoro” e la 
giurisprudenza pretendeva che la 
giustificazione fosse specifica e 
di natura temporanea, in quanto, 
nel nostro ordinamento giuridico 
il contratto a termine rappresenta 
un’eccezione, mentre le norma è 
costituita dal contratto di lavoro 
a tempo indeterminato. La norma 
ora non prevede più la necessità 
di dette ragioni, ma riconduce la 
legittimità del contratto a termine 
solo a requisiti formali. Più pre-
cisamente, il contratto a termine 
non può superare la durata di 36 
mesi, comprensiva di eventuale 
proroghe, e il numero comples-
sivo di rapporti di lavoro a ter-
mine non può eccedere il limite 
del 20% dei dipendenti, con due 
eccezioni: imprese che occupano 
fino a 5 dipendenti in cui le assun-
zioni a termine possono  avvenire 
senza limiti quantitativi; maggio-
re percentuale dai contratti col-
lettivi nazionali di lavoro, stipulati 
dai sindacati comparativamente 
più rappresentativi. Inoltre, è ra-
dicalmente modificato il regime 
della proroga del contratto: pri-
ma ammessa, ma solo per una 
volta e sempre che la stessa fosse 
richiesta da ragioni oggettive e 
si riferisse alla medesima attivi-
tà lavorativa per la quale il con-
tratto a termine era stato stipula-
to. Ora, invece, è ammessa per 8 
volte e alla sola condizione che 
si riferisca alla stessa attività la-
vorativa per la quale il contratto 
era stato stipulato. Resta invece 
ferma la previsione in base alla 
quale il rapporto, qualora supe-
ri il trentaseiesimo mese, anche 
se ciò avviene per la somma di 
più rapporti a termine o di som-
ministrazione, si convertirebbe a 
tempo indeterminato. L’elimina-
zione di ogni necessità di ragioni 
di carattere tecnico, produttivo, 
organizzativo o sostitutivo è stata 
estesa anche ai rapporti di lavoro 
in somministrazione a tempo de-
terminato.
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A  TERMINE,  
nuove  
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CAAF CGIL   

Mogliano Veneto
sede CGIL - via Matteotti, 6D 
Tel. 041 5902942
Montebelluna
p.za Parigi, 15 “Galleria Veneta” 
Tel. 0423 601140
Motta di Livenza
sede CGIL - via Argine a Sinistra, 20 
Tel. 0422 768968
Oderzo
sede CGIL - via F. Zanusso, 4
Tel. 0422 716281
Onè di Fonte
sede CGIL - piazza Oné, 18  
Tel. 0423 946284

Paese
via della Resistenza, 26B 
Tel. 0422 452259
Pieve di Soligo
sede CGIL - via Chisini, 66 
Tel. 0438 981112
Ponte di Piave
piazza Marco Polo, 17 
Tel. 0422 858003
Roncade
sede CGIL - via Roma, 74C 
Tel. 0422 842299
Treviso
via Dandolo, 8A 
Tel. 0422 406555

Breda di Piave
via Niccolò Moretti, 14
Tel. 0422 904651
Castelfranco Veneto
sede CGIL - p.za Europa Unita, 67  
Tel. 0423 722554
Conegliano
sede CGIL - viale Venezia, 16 
Tel. 0438 451607
Godega di Sant’ Urbano
sede CGIL - via Ugo Costella, 2B
Tel. 0438 388558

Valdobbiadene
sede CGIL - viale G. Mazzini, 13 
Tel. 0423 974220
Villorba
sede CGIL - vicolo Tre Cime, 20 
Tel. 0422 928107 
Vittorio Veneto
via Virgilio, 40
Tel. 0438 554171

SEDI CAAF CGIL 
APERTE TUTTO L’ANNO
A TREVISO

SU RETEVENETA 
OGNI GIOVEDI ALLE 13,15
I NOSTRI ESPERTI E CONSULENTI 
RISPONDERANNO ALLE VOSTRE DOMANDE

CHIAMATE IN DIRETTA 
ALLO 0422 427907

CAAF CGIL   UN QUADRATO, MILLE SERVIZI
  730/UNICO

Per la tua dichiarazione dei redditi vieni 
a compilare il MODELLO 730 o UNICO 
per l’ottenimento dei rimborsi fiscali che ti 
spettano

  IUC/IMU
Se sei proprietario di una casa verificheremo 
insieme l’imposta da versare

  ISEE
Valuta con noi l’opportunità di effettuare 
gratuitamente la certificazione ISEE per 
l’accesso a contributi, agevolazioni fiscali 
e servizi sociali
ATTENZIONE per i redditi ISEE fino 
a 20.000 euro abbiamo concordato 
uno sconto sulla bolletta del gas dei clienti  
ASCOTRADE di 10/euro a standard 
metro cubo

  RED
Se devi presentare una dichiarazione 
RED/ICRIC/ICLAV e ACCAS/PS 
vieni a redigerla con noi

  SUCCESSIONI
In caso di eredità ci occupiamo della tua 
pratica  di successione con un notevole 
risparmio rispetto ai liberi professionisti

  COLF BADANTI
Le nostre tariffe sono competitive anche per la 
stipula di contratti di lavoro di Colf e badanti 
con la corretta applicazione delle normative e 
adempimenti

  CONTABILITÀ PARTITE IVA 
E REGIMI MINIMI
Assistiamo liberi professionisti e piccoli 
imprenditori anche in regime fiscale di vantaggio


